
Lezione 6          Scheda 2 
 
Analizza i seguenti ragionamenti contenenti  errori e prova a classificarli secondo il 
seguente schema: 
1 - Argomenti fallaci nell’espressione: fondano la loro conclusione su un utilizzo 
ambiguo o vago delle parole e delle frasi. 
2 –Argomenti razionalmente irrilevanti: invece di arrivare alla conclusione attraverso 
un ragionamento logico fanno leva sulle nostre emozioni. 
3 – Argomenti logicamente scorretti: contengono inferenze errate o non giustificano 
adeguatamente la conclusione. 
4 - Argomenti formalmente scorretti: applicano in modo errato gli schemi logici 
 
A - Tutto ciò che corre ha i piedi   
 Il tempo corre 
__________________________ 
 Il tempo ha i piedi! 
Argomenti fallaci nell’espressione  - Ambiguità semantica (equivocazione) 
 
Un primo tipo di fallacia espressiva è l’equivocazione, cioè l’attribuzione differenti significati ad un 
medesimo termine. 
 
B – Mi ha detto che sono la sua migliore amica; sono sicura che sia vero perché 
nessuna ragazza mentirebbe alla sua migliore amica. 
Argomenti logicamente scorretti  - Petitio principii (petizione di principio) 
 
Questa fallacia consiste nell’assumere tra le premesse (in modo esplicito o implicito) la tesi che si 
intende dimostrare. Così, però, non si dimostra un bel nulla, perché la tesi è già stata accolta come 
vera sin dall’inizio. 
 
C - In televisione ho visto un documentario in cui si affermava che chi studia poco vive 
più a lungo …. 
Argomenti razionalmente irrilevanti  -  Argumentum ad verecundiam (appello all’autorità)  
 
Questo tipo di argomento fa leva sul “timore reverenziale” (verecundiam) nei confronti di 
un’autorità. 

 
D - Con la nostra compagnia  
 VOLI A PARIGI CON SOLI 15 EURO 
 (solo chi acquista insieme un volo di linea) 
Argomenti fallaci nell’espressione  - Accento o enfasi 
 
La fallacia di “accento” o “enfasi” si produce quando, sottolineando o evidenziando, celando o 
nascondendo un termine o una parte della frase, viene suggerita un’interpretazione diversa da 
quella letterale. Spesso strategie di questo tipo vengono utilizzate a scopo commerciale o 
pubblicitario 



E - Il maestro unico risponde all’esigenza di un’unica figura di riferimento nel bambino,  
Questo è infatti ciò che pensa, secondo l’ultimo sondaggio, la maggior parte dei 
cittadini. 
Argomenti razionalmente irrilevanti -  Argumentum ad populum o ad judicium (appello 
alla maggioranza) 
 
 Invece di appellarsi ad un’autorità, si fa riferimento al sentimento popolare o all’opinione della 
maggioranza, ma la diffusione di un’opinione non è necessariamente indice della sua verità. 
 
F - Fine di una cosa è il suo scopo, la sua perfezione; la morte è la fine della vita quindi 
la morte è lo scopo, la perfezione della vita.  
Argomenti fallaci nell’espressione  - Ambiguità semantica (equivocazione) 
 
Un primo tipo di fallacia espressiva è l’equivocazione, cioè l’attribuzione differenti significati ad un 
medesimo termine. 
 
G – La settimana scorsa sono stato a letto con l’influenza; ieri ho studiato tutto il 
giorno NON può mettermi un brutto voto. 
Argomenti razionalmente irrilevanti  - Argumentum ad misericordiam (ricorso alla 
compassione) 
 
Si cerca di impietosire l’interlocutore per spingerlo ad accettare la propria tesi. 

 
H – E’ già stato condannato in tribunale perché ha mentito, quindi la sua testimonianza 
è sicuramente falsa 
Argomenti fallaci nell’espressione  - Argumentum ad hominem (contro la persona) 
 
Nell’argomento “ad hominem” o “ad personam”, invece di valutare la solidità di una tesi, si muove 
un attacco diretto contro chi la difende. E’ chiaro, tuttavia, che le caratteristiche positive o negative 
che una persona può possedere non influenzano in alcun modo il valore di verità delle sue 
affermazioni. 
 

I – Gli atomi sono invisibili; i gatti sono composti di atomi  quindi i gatti sono invisibili 
Argomenti logicamente scorretti  - Composizione 
 
Si produce una fallacia di composizione quando si attribuisce al tutto o all’intero una proprietà che 
appartiene soltanto ad una sua parte oppure ad ogni elemento preso singolarmente 
 
L  - L’utilizzo degli OGM non comporta alcun rischio per la salute; nessuna ricerca 
affidabile, è mai riuscita a dimostrare la loro nocività. 
Argomenti logicamente scorretti -  Argumentum ad ignorantiam 
 
E’ l’errore che si commette quando si afferma che una tesi è sicuramente vera semplicemente 
perché finora non è stata confutata oppure che è certamente falsa perché non è stata ancora 
dimostrata 



 
M – Se permettiamo la libertà di religione e di culto nel nostro paese ci ritroveremo 
nel giro di pochi anni a coprirci con il velo e a pregare Allah! 
Argomenti razionalmente irrilevanti -  Argumentum ad baculum (ricorso alla forza e alla 
paura) 
 
Per convincere qualcuno della verità di una tesi, si utilizza una minaccia, lo si spaventa o si ricorre 
alla forza (“baculum” significa, infatti, “bastone”). Una variante di questo argomento fallace consiste 
nel sottolineare le conseguenze negative che deriverebbero dall’accettazione di una determinata 
 
N – MAMMA: Sarebbe ora di riordinare la tua camera 
      FIGLIO: L’ho già fatto un mese fa! La devo riordinare ogni giorno? 
Argomenti logicamente scorretti - Uomo di paglia 
 
E’ una variante dell’“ignoratio elenchi” che si presenta spesso quando, in un dibattito, qualcuno 
cerca di confutare il proprio interlocutore. Per  renderlo più vulnerabile, interpreta in modo distorto 
la sua posizione, in modo da farla apparire assurda e irragionevole, oppure gli attribuisce tesi 
diverse da quelle che ha realmente sostenuto. 
 

O - La guerra all’Iraq è l’ultima cosa che si deve fare ma non fare nulla è peggio… 
Argomenti logicamente scorretti - Ignoratio elenchi (conclusione non pertinente)  
 
Si ha un’“ignoratio elenchi” quando l’argomento proposto, pur essendo valido e partendo da 
premesse vere, giunge in realtà ad una conclusioneche non ha nulla a che fare con ciò di cui si sta 
discutendo, quindi l’argomento non risulta appropriato al contesto. In sostanza l’argomento prova 
qualcosa di diverso rispetto a ciò che si intende dimostrare. 
 

[ da “ Logica Aristotelica” di Damiano Cavallin] 
 


